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RISOLUTE DICHIARAZIONI DEL VICE PRIMO MINISTRO GAMAL SALEM LA POLITICA DEI CLERICALI SOTTO ACCUSA IN PIEMONTE COME IN SICILIA 

L'EgittO respinge le Coalizioni militari Grande impressione a Torino 
regiudicherebbero la sua sovranità 

/ / sottosegretario americano Alien è giunto ai Cairo - La stampa egiziana approva 
le dichiarazioni di Nasser - li ministro degli esteri greco è rientrato ad Atene 

Le armi all'Egitto 
Le cancellerie di Wash

ington, Londra e Parivi e, 
nulla scia delle direttive dei 
loro servizi stampa i diur
nali atlantici, stanno facen
do un grande, chiasso <if-
l u m o « un accordo commer
ciale che sarebbe stato con
cluso tra la Cecoslovaec'nia 
e l'Egitto, in base al quale 
il governo di Praga forni
rebbe a quello del Cairo ar
mi in cambio di cotone e 
di altri prodotti. Note, di-
plomaticlie non prive c/i 
asprezza sono state inoltra
te al ministero degli esteri 
egiziano e, nella giornata di 
ieri imo dei sottosegretari di 
Staio americani, il signor 
Alien, è giunto al Cairo allo 
scopo, come egli s'esso ha 
dichiarato, di « ottenere. 
spiegazioni sulla politica 
egiziana » e di « fornirne 
sulla polit ica americami ». Il 
linguaggio del signor Alien, 
comi: .si vede , è scevro di 
rinn'siasi morbidezza dip/o-
matica; ricorda il tempo in 
cui gli ambasciatori di Lon
dra e di Washington si pre
sentavano nell'ufficio di 
()uesto o di quel primo mi
nistro egiziano e gli detta
vano la politica da seguire, 
sia nel campo interno sia 
ticl campo dei rapporti in
temazionali. Non è COSH niol— 
to lontana nel t empo; a n 
cora tre o quattro anni or 
sono, questa era la carat
teristica dei rapporti tra le 
grandi potenze imper ia l i s t i 
che e i'Kpitro. Che qualco
sa era mutato, lo si av
verti in modo c r iden te al 
principio di quest'anno, 
quando il governo del Cairo 
rifiutò di aderire al pa l tò 
turco-irakeno che avrebbe 
dovuto costituire, nelle in
tenzioni degli strateghi tlcl 
Pentagono e del Diparti
mento di Stato, il perno di 
una organizzazione militare 
auorc.s-sit'tt al la qua le a u r e b -
liero dovuto aderire tutti i 
paesi del Medio C del Vici-
tio Oriente, dalla Turchia 
all'Egitto, passando attra
verso l'Iran, la Siria, il Li
bano e l'Arabia Saudita. Gli 
scrupoli clic ora vengono af
facciati, secondo cui fornitu
re di a r m i cecos lo twe / i e 
all'Egitto darebbero il via a 
una « corsa al r i a r m o » i» 
quel la zona del inondo, al
lora non es is tevano. Se i go
verni del Cairo e degli altri 
paesi arabi avessero accet
ta to di entrare nel pa t to 
fiu-ko-irakeno. le a n n i sa
rebbero state loro ahbon-
duntementc fornite. E il 
Quotidiano, si sa, non avreb-
be trovato assolu tamente 
nulla da r id i re . 

L'Egitto, in voce, come è 
noto, ha condot to un 'o r ione 
politica e diplomatica vigo
rosa contro quei progeit:. I 
suoi d i r ipcnt i h a n n o procla
mato a più riprese che il 
t empo in ca i la polit ica del 
Cairo veniva fatta a Londra 
e a Washing ton , era finito 
per sempre e che l 'Egitto si 
sa rebbe avviato decisamente 
sulla strada della indipei i -
n'enra da quals iasi influenza 
. - t ramerà. La conseguenza e 
stata che anche altri paesi 
arab i , pe r gli stessi morivi . 
iianno rifiutato di entrare 
;• e! pafzo turco-irakeno: i 
piani del Pentagono hanno 
.vuoilo cosi u n a battuta d'ar
resto. Nel -tentativo di ri
montare la s i tuaz ione . Wash
ington ha intensificato le 
s u e /o rn itti re di armi a 
I-racle, tuttora in stalo di 
vucrra con i paesi arabi 
confinanti. Il che era un mo
do abbastanza persuas ivo 
per ricordare ai d i r igent i 
del Cairo l'urgenza di a i e re 
un esercito. A giudicare dal 
discorso pronunciato ì%.ri 
l'altro dal primo ministro 
Sasscr, la forma di « pres
sione » adoperata da Wash
ington. ha sor t i to solo a 
metà l'cjjctio desiderato, il 
governo egiziano, infetti. 
convinto della necessità che 
uno stato moderno, che vo
glia conservare la sua indi
pendenza, non può non ave
re un eserci to che Io care.n-
t.sca da un aztecco esterno. 
sembra aver scelto la s'.ra-
chi che gli vermena di o:rc-
liere le ermi di cui ha b:so-
pr,o senza so:tos:are a con
ti zioni politiche ài sorta. 

Se i dir .cer . ' i di Washing
ton. i quali, dopo c.vcr ior-
r.ilD a rmi a ' :czza mei.do, 
ostacolano tu t tora un accor
rlo sul disarmo cllOSU, 

, h a n n o d a r " e r o la prcoccu-
pzzione che ur.a forniture di 
e r m i cecoiioi/acche cii'Ecil-

• io possa dare inizio a ur.a 
.tor-a al riarmo nel Medio 

Oriente, rinuncino a impor-
' re ci Cairo le loro coed i 

zioni. la cui cccetrszione. del 
resto, comporterebbe ter la 

: pace ài quella zona, e del 
mondo intero, pericoli reali 
e assai gravi . Le dichiara-

• zioni del sinnor ^ l i cn , pur
troppo. fanno intravvedert il 
contrario. In queste condi
zioni ror. ."i comprende per
chè l'Egitto nou debba se-
cuire la sua tirarla, che es
sendo quella della e ma ne i -

•purione da ogni tutela stra
niera favorisce obiet t iva
mente la distensione in te r 
nazionale. Ci'iacehè è la cau
sa della distensione che se 
ne avvantaggia quando, in 
una qualsiasi parte del mon
do, la catena dei patti mili
tari aggressivi l ' iene spez
zata. Il clic, con buona pace 
del Quotidiano, rappresenta 
un mezzo concreto, sicuro ed 
efficace per demolire la basi 
stesse della guerra fredda. 

a. J. 

I,c (Hcliiura/.ioni 
di George Alien 

N J CAIHO, .»(>. — Il sot tose
gretar io di S ta to amer icano 
per «li affari del Medio 
Oriente, George Alien, è 
giunto in aereo ni Cairo, p r o 
venienti ' da Washington e 
Parigi . Egli e ra par t i to dalla 
capitale amer icana in aereo 

poche ore dopo il discorso con 
cui il primo ministro egizia
no, Nasser, aveva annunciato 
l 'acquisto di armi cecoslo
vacche per l 'esercito egiziano 
e la volontà del governo del 
Cairo di accentuare la sua 
politica di neutral i tà e di in
dipendenza, sottraendosi alle 
influenze s t raniere che si e r a 
no esercitato su <li esso nel 
passato. 

Al suo arr ivo all 'aeroporto, 
il sottosegretario americano 
ha dichiarato che scopo del
la sua visita e di « farsi una 
idea chiara della politica del
l'Egitto, e far conoscere la po
litica degli Stat i Uniti al go
verno egiziano ». Richiesto se 
«li Stati Uniti intendono for
ni re a loro volta armi nllo 
Egitto, Alien ha quindi ag 
giunto: « So che sono state 
diffuso notizie piuttosto esa
gerato e al larmist iche circa 
la mia visita e i miei scopi. 
Dichiaro elio queste notizie 

LE spese di guerra 
aumentate negli S. II. 

Itisenliomer continua u mìiiliorure 

NEW YORK, 30. — In una 
conferenza s tampa radiotra
smessa. il segretario america
no alla difesa. Charles Wil
son, ha affermato che il bi
lancio mi l i ta re americano per 
l 'anno fiscale 19ÓG-1957 sarà 
stabilito in 3-1 mil iardi di dol
lari, con un aumento di 285 
milioni di dollari r ispetto al 
1955. Gli aument i degli stan
ziamenti mi l i tar i saranno de
terminat i , a quanto ha dichia
rato Wilson, da una accele
rata produzione di aerei da 
bombardamento a larghissimo 
raggio. 

11 minis t ro ha quindi aper
tamente polemizzato con il 
segretario ni tesoro, il quale, 
in nome dell 'equil ibrio del 
bilancio, propone che le spe
se mil i tar i vengano r idot te di 
300 milioni di dollari . Una 
tale r iduzione — ha detto 
Wilson — è « assai difficile ». 

I giornalist i gli hanno allo
ra chiesto so gli Stat i Uniti 
non intendono seguire l'esem
pio del l 'Unione Sovietica, che 
ha r idotto i suoi effettivi mi
l i tari e abbandonato le sue 
basi mil i tar i al l 'estero. « Non 
vedo la ragione di modificare 
la politica degli Stat i Uniti 
in questo campo » — ha det
to Wilson, e si è rifiutato di 
aggiungere al t ro, affermando 

di non voler « versare ora olio 
sul fuoco ». 

Le ul t ime notizie diffuse 
oggi sulla saluto di Eisenho-
wer confermano che le con
dizioni del presidente conti 
nuano a migliorare costante
mente, e segnalano in parti
colare che questa notte egli 
ha potuto r iposare fuori dalla 
tenda a ossigeno. Dopodoma
ni al più tardi , il presidente 
apporrà la sua firma ad alcu
ni documenti di Stato, per cui 
è ormai defini t ivamente 
esclusa l 'eventuali tà di una 
delega dei poteri presiden
ziali. 

L'URSS abolisce 
Tallo commissarialo 

in Austria 
MOSCA, 30 — Il Consiglio 

dei ministr i dell 'Unione so 
vietica ha deciso oggi di 
abolire la carica di alto com
missario sovietico in Austria. 
La decisione diventerà ope
ran te domani stesso. 

La decisione è stata presa 
poiché, secondo il t ra t ta to di 
Sta to austr iaco. l 'Austria è 
d ivenuta uno Stato sovrano 
ed indipendente e il regime 
di occupazione è venuto a 
cessare. 

sono totalmente ingiustifi
cate ». 

La stampa egiziana conti
nua frat tanto a pubblicare 
editoriali nei quali r iprende 
le dichiarazioni di Nasser, se 
condo cui l'Egitto. Stato so
vrano indipendente, persegue 
una politica estera indipen
dente e non tollera ingeren
ze nei suoi affari interni. La 
stampa polemizza inoltre con 
le afférmazioni occidentali, 
secondo CUJ gli acquisti di u r 
ini cecoslovacche da par te 
egiziana costituirebbero « una 
minaccia «IT equilibrio nel 
Medio Oriente a, e cita affer
ma/inni di generali israeliani, 
i quali vantano « la super io
rità mili tare dello Stato di 
Israele su tutti i paesi a r a 
bi ». I giornali pubblicano 
inoltre corrispondenze da a l 
cuni paesi arabi in cui si no 
ia che le dichiarazioni di 
Nasser hanno sollevato larghi 
consensi in quel paesi. 

Sullo politica estera egizia
na lui fatto alcune impor tan
ti dichiarazioni, riferite da 
Radio Cairo, anche 11 vice 
primo ministro Gamal Salem. 
che sta r i en t rando in patria 
dopo un viaggio di due set t i -
mone nel Pakis tan. « Non è 
iipll'intcresso dell 'Egitto — ha 
dichiaralo Salem — par tec i 
pare a coalizioni militari , s ia
no esse orientali o occiden
tali. Un pat io mil i tare in 
Qualsiasi senso significhereb
be per noi essere tisati come 
leste di ponte nel l 'eventual i
tà di una guerra » E' questa 

• isposla del governo ora
ziano — hn precisato il vice 
presidente «lei Consiglio — ai 
« tentat ivi dei governi occi
dentali di coinvolgere l 'Egitto 
in pat t i vagamente definiti e 
•lercio pericolosi >. 

Da Tel Aviv si apprende 
invece che il governo i s rae
liano avrebbe inoltrato una 
nota di protesta alla Cecoslo
vacchia pe r la conclusione 
dell 'accordo commerciale fra 
Praga e 11 Cairo per lo scam
bio di armi contro cotone e 
riso. 

SleVanopulos 
ad Alene 

ATENE. 30. — Il ministro 
degli es ter i greco, S tefanopu-
los, è r ien t ra to questa not te 
in aereo a d Atene, di r i torno 
da New York, dove ho difeso, 
all ' Assemblea generale de l -
l'ONU. il ricorso greco per lo 
inser imento della quest ione 
di Cipro al l 'ordine del giorno 
dell 'Assemblea. La richiesta 
greca è s ta ta respinta, come 
è noto, in conseguenza delle 
massicce pressioni eserci tate 
dalla Gran Bretagna, dogli 

Stati Uniti e dagli altri - a l 
leali » at lant ici della Grecia; 
e Stcfunopulos ha severa
mente condannalo, hi una 
pubblica dichiarazione, l 'at
teggiamento anglo-americano. 

Al suo ar r ivo all 'aeroporto, 
Stefanopulos è stato ricevuto, 
nonostante l'ora tarda, dai 
membr i del governo, da nu 
merosi deputa t i e dai rappre
sentant i di varie organizza
zioni, che lo hanno calorosa
mente applaudito. 

A Cipro, misure terroristi
che contro il movimento di 
l iberazione sono state messe 
in at to oggi dalle t ruppe in
glesi. che hanno circondoto e 
perquisi to casa per casa, 
chiese comprese, un vil lag
gio presso Nicosia, t raendo 
in ar res to il piote ortodosso. 
In al tr i villaggi, è stato im
posto il coprifuoco. Reparti 
da montagna sono siali in
viati « cercar di ammainare 
duo bandie re elleniche issate 
da patrioti su due cime 

per le critiche del sindaco aS governo 
I .ti crisi delle medie e piccole industrie 
/.ione — Inolile lenlalivo di Mallarella per 

Il dilagare della disoccupn-
[•iidere la polilica trovernaliva governili 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 3 0 — 1 1 discorso 
pronunzia to mercoledì dal 
.sindaco Peyron al l ' inaugu
razione del V. salone della 
Tecnica e la risposta del m i 
nistro Mat tare l la , cont inuano 
ad essere al centro dei com
menti ci t tadini . Nel suo di
scorso il s indaco, come è 
noto, denunziò in maniera 
ape r t amen te polemica le 
conseguenze deleterie della 
politica governat iva sulla 
vita di Tor ino e dell ' intera 
regione. T ra l 'altro egli a m 
mise la gravi tà della crisi 
economica della piovincia, 
così come recentemente era 
stata del incata in un docu
mento st i lato da quella Ca
mera del Lavoro; ammise la 
crisi del l ' industr ia tossile 
piemontese come conseguen
za del l 'a t tuale regime di 
scambi; ammise lo difficoltà 
in cui versano tu t te le pic
cole e medie aziende della 
regione, e denunziò come 
inadeguali e insufficienti i 
provvedimenti finora presi. 

di volta in volta, dal gover
no per affrontare il proble
ma della di lagante disoccu
pazione, problema quanto 
mai g rave e preoccupante in 
una zona a l t amente indu
strializzata 

Tra l 'altro il sindaco de
mocrist iano Peyron disse: 
< Noi comprendiamo lo esi
genze delle zone d'Italia che 
linoni hanno avuto meno, e 
per le quali si impone un 
massiccio e de te rminan te 
slorzo degli organi centrali , 
ma sempre che ciò non sia 
a de t r imento di quello che 
sono lo giusto istanze di una 
regione che lavora e produ
ce e che vorrebbe che qual 
che cosa le tornasse dì (inol
io che, con spiri to di sacr i 
ficio e col* consapevolezza. 
essa dona alla collettività :>. 
Dopo avere documenta to l 'as
senteismo del governo nei 
confronti della ricostruzione 
cit tadina. Peyron passò a 
par lare della a l l a rmante cri
si industrialo, dicendo fra 
l 'altro: « Taluno aziende di 
media e piccola grandezza 

sono in difficoltà e torniamo 
nuovi licenziamenti. Dateci 
il mezzo, con opeio pubbli
che. di lenire, sopra t tu t to 
alle porto dell ' invelilo, la di
soccupazione. L' industria tes
silo è in gravo crisi, penso 
anche in conseguenza della 
libertà degli scambi. Molte 
famiglio .-ono ancora seri.TI 
tetto, a dieci anni dalla 
guerra, nonostante tutti i 
nostri migliori sforzi: dateci 
la possibilità con solleciti fi
nanziamenti a basso tasso di 
interesse, di costruire nuove 
caso. Accelerato no po' il 
r i tmo dello prat iche buro
crat iche onde la realizzazio
ne delle opere giunga tem
pestiva e non soffocata da 
carte su carte. Vogliate do
nare agli enti locali una 
maggiore a u t o n o m a o il r---
-pii'o dell'i no'-1' i c t t à ':t 

farà più rosolare "•• 

11 discorso pronunzialo dal 
Sindaco di Torino ha ranni o-
sontato, insomma, una serrata 
critica alla politica governat i 
va ed osso ha tanto più im
pressionato l'opinione pubbli-

S[ ATTENDE DI QUA IN QUA LA PAUTEN7.A DELL' USURPATORI: 

L'"eminenza grigia,, di Ben Arala 
sfugge fortunosamente all'arresto 

Minacciosi concentramenti delle squadracce dei colonialisti inquadrati dalla « Présence francaise » 

DAL NOSTRO 

I PRIMI DATI SULLE ELEZIONI INDONESIANE 

I comunisti al primo posto 
nel centro e nell'est di Giova 

GIAKARTA, 30 — Il P a r 
t i to comunis ta indonesiano 

ha annuncia to oggi di avere 
o t tenuto una g rande vi t to
r ia nel le elezioni svoltesi nel
le regioni oriental i e in 
quel le cent ra l i di Giava, d o 
ve i suoi candidat i hanno 
ba t tu to ne t t amen te quelli 
del p a r t i t o governativo 
Masjuiiii e si sono classificati 
al pr imo posto. 

Il iMasjiimi è, cose SÌ sa, il 
par t i to che, con l'appoggio 
della reazione in terna e in
ternazionale e di elementi 
dell 'esercito, ha rovesciato il 
governo nazionale di AH Sa -
stroamigiogio ed ha costi
tuito. nello scorso agosto, un 
governo di dest ra sotto la 

' gu ida del suo leader B a r -
kanuddin H a r a h a p . 

Il governo del Masjumi 
non ha fino a ques to momen
to dis t r ibui to i da t i ufficia
li r iguardan t i le regioni in 
quest ione. Esso s» è l imi
ta to a r i fer i re quelli di 18 
?eggi dei quar t ie r i residen
ziali di Ginkar ta che sono i 
seguent i : Masjumi 1924, Pa r 
ti to nazionale (il par t i to di 

Sastroamigiogìo) 1329. P C 
572. 

Anche da la i : dat i risulto 
tu t tav ia un andamento sfa
vorevole al Masjumi in zone 
dove esìo pensava di aven» 
part i ta vinta . 

Il meccanismo elet torale è 
tale àz r endere i conteggi 
lenti e Iabor:os. : le sezioni 
eiettoraii sono infatti ol
t re 92 0C0. Il governo H a r a 
hap. per di più. ha adot tato 
ur.a procedura part icolar
mente complicata, a t ta a fa
vor i re brogli e manomis

sioni. 
Mentre nel le principali 

città le u r n e sono già chiu
de. ne".e regioni più rernote 
dell 'arcipelago si è cont inua
to a votare anche oggi. Da 
molti centri giungono noti-
rie di violenze compiute da 
repart i dell 'esercito e dalle 
b i n d e ter ror is te del Dar ul 
Islam, «ppoeziate dal Masfu-
•ni. contro le u rne e gli e-

j lettori deil opposizione 

Il PC indonesiano si è p r e 
senta to al le elezioni con un 
p rog ramma al centro del qua 
le è la rivendicazione di un 
governo di unione nazionale. 
pe r una politica estera di 
coesistenza e di consolida
mento dell ' indipendenza r ag 
giunta dal popolo indonesia
no e per una politica interna 
di difesa dell 'economia indo
nesiana contro la penetrazio
ne imperial ista, di aumento 
dei salari opera; e di difesa 
della legalità democratica. 

Esso ha chiesto che il nuo 
vo governo at tui tali postu
lati in modo ancor più deciso 
di quan to faceva il governo 
Sastroamigiogio. minato da l 
l 'acquiescenza dell 'ala destro 
del Par t i to nazionale nei con
fronti degli elementi feudali. 
asserviti all ' imperialismo, che 
agiscono a t t raverso il ;.fn-
sjumi. 

Gli ora tor i comunisti h a n 
no sottolineato altresì nei lo 
ro comizi, il pericolo insito 
nella tendenza delle a l t e g e 
rarchie mili tari e r ivendicare 
un ruolo di pr imo piano nella 
vita politica del paese, in 
spregio della legalità d e m o 
cratica e con un a t teggiamen
to che lede i poteri del p r e 
sidente della Repubblica. S u -
karno. 

Questi è. in base alla legge 
indonesiana, anche coman
dan te supremo del l 'eserci to . 
La casta mil i tare, tut tavia . 
ed è s ta to questo uno degli 
elementi chiave della crisi di 
agosto, ha respinto la des i 
gnazione del capo di Sta to 
maggiore, generale Utogio 
Bambang. fatta del pres iden
te. pe r imporre invece quella 
di u n elemento asservito agli 

1 imperialisti . 

CORRISPONDENTE strumento delle manovre or
dite fra le quinte dai colo
nialisti francesi e assumendo 
abilmente la guida del fan
toccio insediato nel palazzo 
imperiale. 

In queste condizioni, ieri 
poiiten'sioio si perweiiiira ad 
mia serie di animate riunio
ni e di tempestosi colloqui 
fra El Ilagiui, Boyer de La-
tour ed altri esponenti uffi
ciali della Francia. La tensio
ne appariva acuta. Più volte 
le squadracce dei coloni fran
cesi. convogliate verso Rabat 
da altre città marocchine, ac
cerchiavano il palazzo impe
riale per assicurarsi clic Ben 
Arafa non venisse fatto par
tire. Frattanto Boyer de La-
tour si scontrava in discus
sioni accanite con i d i r iooi l i 
di Présence francaise e di 
altri organismi cofom'alisli 
ostili al compromesso di Aix. 

Mancando l'accordo su tuia 
soluzione plausibile, la r e s i -
dciira decìdeva alla fine di 
fermare El Ilagiui. Questi. 
quando alle 3,30 il direttore 
dei s e r r i ; ! di siciirczra Io iti— 
vitai'a a recarsi stibifo alla 
rrs'Hh'v.za. s' rifiutava dieen-

PARIGI . 30 — A Casablan
ca, a Rabat, a Marrakesc, in 
tutte le città marocchine, si 
vivono da ieri pomeriggio ore 
di ansia estrema. Al fermen
to che retina nelle medine pa
re che possa .succedere da ita 
momento all'altro l'esplosio
ne di tuia sfrenata gioia po
polare o, ricecer.s-a, di Tutori 
conjliffi. Notizie, incontrolla
bili si diffondono da ogni par
te. I negozianti si trincerano 
dietro le saracinesca dei loro 
net/ori tenute costantemente 
abbassare a metà per misura 
di precauzione. Le voci si ac 
centrano tutte intorno al te
ma che domina la vita ma
rocchina da tre mesi in qua: 
Ben Arafa è partito? Ben 
Arafa sta per partire? 

Ieri pomeriggio pareva co. 
sa fatta. Importanti colloqui 
erano in corso fra il residen
te generale e i personaggi del 
palazzo imperiale che lianno 
fino ad of|{/i manor ra fo per 
impedire la partenza del sul
tano usurpatore. Nel porto di 
Casablanca, la nave da guer
ra « Gnic/teii » i/iaiifeiiorn le 
caldaie sotto pressione pronta 
a salpare per Tangeri e tra
sferirvi Ben Arafa. Per sta
mane si attendeva un annun
cio definitivo. L'unica notizia 
sensazionale, invece, era ti 
racconfo nlbicinnn/c di lina 
noffo farsesca, che si conclu
de rà sfamane alle 5.40, q u a n 
do El Ilagiui. « visir del pro
tocollo * al pa la r ro imperiale 
ed eminenza grigia di Ben 
Arafa, si dava alla fuga sot
to gli occhi dei polirioifi r e -
nari p r r sorreal iar lo . 

A El Ilagiui. rniflOno ora 
aifribnifo luffe le reficenre 
e le confradritrtoni iscriffe 
nella cronaca più recenfe del
la torbida vicenda marocchi
na. Come si ricorderà, questo 
personaggio dalle labbra sem
pre atteggiate ad un sorriso 
fra l'enigmatico e il mefisfo-
felico era apparso per la pri
ma volta alla ribolfn nelle 
fraffafire che si svolsero ad 
Ai.r-Us-Bains fra il comi-
faro dei 5 miiiìsfri francesi. 
p res iedi lo da Faure. e gli 
esponenti qualificati dell'opi
nione mariychina. Anche al
lora. proprio quando una so-
uzione spuntava all'orizzon

te. egli entrò in contatto con 
i giornalisti, annunciando che 
Ben Arafa non se ne sarebbe 
andato. Successivamente egli 
si era sempre interposto fra 
il residente generale r l'usur
patore. divenendo il docile 

RASTRELLAMENTI E PERQUISIZIONI A BUENOS AIRES 

Poliziotti e soldati invadono 
sedi sindacali in Argentina 

BUENOS AIRES. 30 —.to. a quan to viene riferito, le .complute da Peron-
L'azione intrapresa dal prc- jsedi . t-d h^nne procoduto a! Altre rivelazioni deila po
s s e n t e clericale Lonardi sul perqu:s:z;on: e rastrellarne.-!-1 iizia r iguardano indagini su 

dosi sirinchissimo. Verso le 
5.30. alcuni poliziotti armati 
si presentarono all'abitazione 
del capo del protocollo per 
arrestarlo, ma El Ilagiui era 
già scomparso. Accortosi del 
servizio di vigilanza disposto 
dinanzi alla sua por la , ne era 
uscito improvvisamente, a r e 
rà aper to l 'autorimessa, era 
balzato sulla sua macchina 
e forzando lo sbar ramento , si 
era ailonfanafo a grande ve
locità con un mitra ben vi
sibile fra le braccia. 

F.' difficile dire, mentre la 
sii nazione si sr i fnppa in modo 
così caotico, se El Ilagiui ab
bia inteso con la sua fuga 
abbandonare la partita, e se 
tale fuga rappresenti perciò 
la scomparsa di un ostacolo 
di pr imo piano sulla Din de l 
l 'applicazione delle riforme. 
Più probabile è che egli in
tenda passare dietro le quin
te, nel quarticr generale sot
terraneo dove si intriga per 
aggravare la situazione, forse 
con provocazioni armate. 

Comunque, l'ago della si
tuazione resta immobile su 
Ben Arafa e sul suo (poco. 
Questo pomcriggìnm dopo In 

Enver Hodgia auspico 
amicizia con ritolto 

L'Albania per il miglioramento dei rapporti con 
la Jugoslavia e la Grecia - l progressi economici 

TIRANA, 30. — Il miglio
ramento del le relazioni t ra 
l 'Albania popolare e i suoi 
vicini medi te r rane i — Italia. 
Iugoslavia e Grecia — e i 
costanti progressi dell 'edifi
cazione pacifica in Albania 
sono s ta t i al cent ro del d i 
scorso pronuncia to dal primo 
segretario del Par t i to dei la
voratori a lbanese. Enver 
Hodgia, alla r iunione del Con
siglio del F ron te democratico. 

L 'oratore ha sottolineato. 
por quan to r iguarda i r a p 
porti i ta lo-albanesi , i p ro 
gressi conseguiti in questo 
campo con gli accordi com
merciali recen temente s t ipu
lati. il successo dei negoziati 
sulla quest ione de^li obblighi 
assunti dal l ' I ta l ia con il t r a t 
ta to di pace. la liberazione 
degli i taliani detenut i fino a 

te supera te . In otto mesi, il 
volume della produzione glo
bale del l ' indust r ia ha reg i 
s t rato un incremento del 
102,4 pe r cento r ispet to al 
piano. I lavori di costruzione 
sono s ta t i compiut i al 105.4 
per cento, il p iano delle s'o
rnine al 106 pe r cento. Suc
cessi sono s ta t i regis trat i an 
che negli nitri settori del 
l'economia. 

tradizionale 7)rco)iicra del ve
nerdì, recitata nella sua mo
schea privata, l'usurpatore è 
uscito dal palazzo fier una 
passeggiata di u n a r e n f i n a <<i 
minati, mostrandosi per la 
prima volta in pubblico d o p o 
u n a c l a u s u r a d u r a t a vari me
si. Evidentemente, egli vole
va smentire le voci circa la 
sua prossima partenza. 

Più tardi, il dirigente di 
P r é s e n c e f r a n c a i s e . L e Corol-
ler. si assumeva l'incarico di 
far conoscere un nuovo mes
saggio del sultano, in cui si 
pongono condizioni per la 
partenza: 1) garanzia che Ben 
Yussef non risalga più sul 
trono sceriffiauo. passaggio 
dei ])oteri ad un membro del
la sua famiglia, protezione 
delle, p e r s o n e e. dei b e n i d e i 
s u o i s e m i a c i . 

In contrasto c o n queste in
dicazioni. fonti francesi so
stengono stasera che il sulta
no ]ta promesso di lasciare il 
trono « pacificamente e silen
ziosamente ». r i n u n c i a n d o a 
porre condizioni, ed Ito firma
to una dichiarazione in que
sto senso. Le stesse fonti han-
" o detto clic la partenze, di 
Ben Arafa « è j i r o s s i m a ». ma 
non hanno saputo indicarne 
la data. 

Mentre la cr'<*i m a r o c c h i n a 
si sviluppa in m o d o c o s ì af
fannoso. altrettanto burra
scose sono le sue ripercus
sioni a Parigh Schìiccwto 
dalle sue contraddizioni, il 
aoverno Faurr pare sul pun
to di dissolversi da 7in - m o 
m e n t o all'altro: go'listi e i n o 
d o r a t i . schierati sin dall'inizio 
a H ' o p o o - f ; i o n r . b a n n o ripreso 
la loro offensiva e potrebbe
ro svinqerla a fondo obhV-
aandn i loro ministri a di
mettersi ner comrìUcnrr f i n 
c h e p i ù la matassa già cosi 
aggrovigliata ver Ir reticen
ze ,• l'immobilismo d> Fan re. 

MICIIEI .K RAC.O 

L'Australia prepone 
di riallacciare i rapporti 
fcf> l'Unione Sovietica 

IXìN'DRA. 30. — Il ministro 
dogli e-ieri Au^rr. ' . iano Ri
chard Ca-t v ha dichiarato oz; 
t;: ne! oor.-"i» di uv.:\ eonfere.-ì 
zn stampa che il s.:.> nae/e in 
rebbe pronto .i prendere r: 

MOSCA. 30. — L'Ordine di considerazior.e una eventuale 

L'Ordine di Lenin 
al maresciallo Vassilevski 

t e r reno sindacale eont.nua ajt : . S: parla d: « res i s tenza» 
svilupparsi su un doppio bi-j opposta da gruppi di 1; 
nar io : ment re i leaders d e l | r a to r i poromsti : è poss 
corporat ivismo p e r o n i s t a . tu t tavia , che il t e rmine « pe 
passati al servizio del nuovo 
regima, vengono adoperati 
come garant i delia « buona 
volontà » de! regime stesso 
verso i lavoratori , misure 
militari sono s ta te impiega
te in questi giorni nei con
fronti di numerose organiz
zazioni aderent i alla CGT 

Sono tra queste l 'Unione 
dei dipendenti municipali, il 
s indacato de: ferrovieri. 
quello de : b.incari ed altri. 
Fort; repart i militari, ap
poggiati da carri ar.-r»2ti. 
rr.-.tr3B»iatr-.c: e r e m r t 1 di 
polizia, r.e hanno accercrua-

ronista » venga impiegato con 
larghezza dal governo Lo
nardi , per ava l la re persecu
zioni contro quei lavoratori 
che si r ibel lano al p a t e m a 
lismo del vecchio e del nuo
vo governo 

Oggi, l'ex vice presidente 
delia Repubblica, con t ram
mira slio Teisaire. che nei 
giorni scorsi e ra s ta to t r a t 
to in arresto, è s ta to rice 
vuto dal nuovo capo dello 
Stato, al quale ha consentito 
a fare a lcune « sensazionali 
rivelazioni » concernenti i r
regolari tà amminis t ra t ive 

una ragazza di quindici an 
ni. tale N'elida Rivas. det ta 
« Xelly ». che sa rebbe stata 
negli ultimi t r e 3nni int ima 
amica dell'ex presidente, e 
nella cui abitazione sarebbe 
*tata r invenuta una « favo
losa » collezione di preziosi. 
eia di proprietà di « Evita » 
Peron. La ragazza sarebbe 
Mata r intracciata in seguito 
al fermo di un mar inaio pa-
raguaynno. spedito da Peron 
dal suo rifugio sulla canno
niera Paraguay, con due let
tere a lei dest inate. Sembra 
zhc Xelìy Rjv.is fos.-e di ca
sa nella residenza presi
denziale. dove veniva pre-
?ent.ita come nipote di 
Pe:on. 

ieri in Albania per crimini di 
guerra . Egli ha aggiunto che 
le relazioni amichevoli t r a i 
due paesi possono realizzare 
ulteriori progressi a t t raverso 
la soluzione negoziata delle 
divergenze, sulla base della 
sa lvaguardia de; principi del 
la l ibertà, del l ' indipendenza. 
delia sovranità e del non in
tervento nei reciproci affari 
interni . j 

Enver Hodgia ha no: af-| 
fermato la necessità d; raf- j 

- fo i /a re Io 1 m ; ' ' ' n - , v " ' ; "•*' 
ni t ra il 
quello jugoslavo. Relazioni 
economiche sono già s t a te 
stabili te con Belgrado e sa -
rSnr.o u l te r iormente rafforza
te. E' previs to lo scambio 
di delegazioni cul tural i , spor
tive e l ' intensificazione di t u t 
ti gli scambi a t t i a p romuo
vere la reciproca cooperazio-
ne. Infine, per quan to ri
guarda : rappor t i con la 
Grecia. Hodgia ha affermato 
che il governo di T i rana p r o 
seguirà i suoi sforzi in vista 
di un loro migl ioramento, nel 
l ' interesse dei due paesi 

Sullo svi luppo dell econo
mia albanese, Hodgia ha for
nito dat i dai quali risulta 
che le previsioni del pr imo 
p ano qu inquenna le sono s t a -

Lonin è stato conferito al ma
resciallo Alexandr Vassile
vski, vice minis t ro della di
fesa del l 'URSS, in occasione 
del suo GOsimo comnieanno. 

:ni7:at!v,i -i-viot. "a intera 
a r is tabil i re !o relazioni di-
alomrjtiche ira : due Pacs;. :n 
t e r ron i dal l 'apr i le flvl';':.r.n^ 
scorso. 

Energia solare iiell'IIBSS 
lier usi indiislriali e ilouwsliri 
Scaldabagni e cucine solari sperimentati con successo 

T : . . I 
. t u : 

a..:ss;rr.o "j-.r.. 
adibire alia 

acciaio. ti;r._?t-: 
materiali . 

MOSCA. 30 — Radio Mo-Jduz:one ò. 
am:chevo;: r e : a z : o - j ^ a comunica ohe scienzia-] r a tu re da 
popolo albanese e! ; i sovietici s t anno elaborar»- j sione d: 

do progetti per un impianto!od 
inteso a s f ru t ta re l 'energ 
solare. Ciò fa seguito ad una 
,-erie di esper iment i , compiuti 
nell 'Uzbekistan, sull ' impiego 
dell 'energia solare per scz>p: 
industria)* e domestici j B E L G R A I , a 

La radio sovietica precisaI-.i.n t cor.i'erer.za 
che nel corso degli •.•speri-1 ieli'ufticio <:-.rr.pi 
menti , effettuati d.i seienr.i*- j - :ero a o c : K:->r; 
ti del l ' Is t i tuto per l'energ:;- j Branko nrisk-%vic. 
elettrica doirAccadem.a do!- j 'V;'1. A1TV comr::r:r 
le scienze sovietica. s<>n,jj«i:i'h:ar..7iane f.v.'.a 
«tati o t tenut i buoni risulta
ti median te ' s c a l d a b a g n i ! 
s o l a r i o «cuc ine solari « c j , \ , . T l J ^ ; : . v i ì „ d e a e r a ra ,n 
apparecchi speciali per l > s - l ; o n o r o 0 .svilupnro pai str.vt? 
>:ccaz:one d: frutta e ve- f n-i.izioTii aT.:.'rif-\.-):i ,-an l'Iti 
gota!: li-i-. Ez'.i ha r.r.-h-^ fvr.iv.-v., :-, 

E' s tato inoltre o>nn .irrn-!--por^nza eh.'1 - . e i-v.-^rri d.f 
tato un impianto per la prò- l ' i corà \cuz.iua 

Belgrado cederà 
l'amicizia ccn Plcila 

0 — D u r a n t e 
:.-r.-.r»a. u C a p a 
pa ò.-.-i M.r.i-
•>r; i . : -os ."tvo 

ha pre.=a 
flit vi . io.sa 
ri ii M.ni-

>tro d'agli Esvr i it-.Iiana G =.e-
taao Martino «alle rt-i.iZioni ita-
"o-j'iqoslavo ed hi ajrzi'snti» che 

i-i:.- • • •>n ' ; 

::r.I:i »:o -

tu in quanto arr iva dopo alt io 
cl;pmoro>e denunzie del «enori
fatto da esponenti di al t ro 
citta o regioni. Non ancora, 
infatti, è spenta nel paese 
loco .suscitata dalle dimissio
ni rassegnate in Sardegna dal 
democrist iano Corrias 

Ma olio la Sardegna o la 
Sicilia siano zone depresso e 
vittimo del colpevole abban
dono governativo è una reni 
la ben nota a tutti gli italiani. 
Non ugualmente orano noti i 
o.ravi problemi e la graviss i 
ma crisi che travagliano T o 
rino od il Piemonte intoro. 
Kra opinione di molti, in pa r 
ticolare noi meridionali, che 
a Torino si viva bene, che 
c'è lavoro e buoni salari per 
tut t i . Ora, ben diver«;o si 
presenta il quadro della s i 
tuazione così corno ò s ta to 
ti accinto dallo stesso Sindaco 
dviuocristiano della città. A 
l'orino, lo piccolo e medio in
dustrio. o in part icolare que l 
li- tossili, sono in crisi, si 
leiiiono nuovi l icenziamenti . 
si chiedono opere pubbliche 
per nlfrontare la gravo disoc
cupazione. 

Che: cosa ha fatto, che cosa 
fa il governo por l isolvere 
questa situazione? 

Al discorso del Sindaco r i 
spose il ministro Mattarel la 
por alferninre che i motivi 
delle deficienze governat ivo 
noi r iguardi di Torino a n 
drebbero ricorcati nella IH--
cossità in cui si trova il go
verno di dovere, in pr imo 
luogo, r ispondere allo OSÌL-OU-
/.o dolio più depresse zone 
riolla penisola. 

Gli argomenti addotti dal 
ministro Mattarel la avrebbero 
potuto riscuotere consensi, so 
perù avessero rispecchialo 
rea lmente la situazione; m e n 
tre non c'è chi non vede che 
gli insoluti e aggravati p r o 
blemi torinesi non possono 
addobitar.-i ai;li « inve.-li
moliti massicci » decretat i a 
lavoro del Mezzogiorno, pe r 
ché il Mezzogiorno è a n c o r i 
o sempre, in attesa di quegli 
s tanziamenti , di quei p rovve
dimenti amminis t ra t iv i e di 
quella politica nazionale che 
dovranno permet tere la sua 
rinascita. 

Così, men t r e il Sindaco 
Peyron denunzia che a T o 
rino. a dieci anni dalla fine 
della guerra , moltissime fa
miglie non hanno una casa. 
e forse migliorata in questo 
campo la si tuazione nel Mez
zogiorno? A Palermo, che da 
anni aspet ta l 'approvazione 
di una leggo speciale, dopo i -
primo pioggie autunnal i sono 
crollati numerosi edifici ai 
centro stesso della città o 
continua ad aumenta re spa 
ventosamente non solo il n u 
mero dei disoccupati, ma a n 
che quello dei senza tet to. 
La Calabria è sempre in a t t e 
sa dei miliardi che ad o.-sa 
dovrebbero venire d a l l ' a p 
provazione della logge per In 
salvezza del suolo calabrese-. 
Nel Salerni tano a un anno 
dallo disastrosa al luvione. 
nulla è s ta to fatto per la s i 
s temazione montana e id ro
grafica cosi che c'è da paven
tare. col sopravvenire del l ' in
verno. nuove catastrofi. A 
Napoli, interi rioni di ba rac 
cati esistono nel cuore stesso 
della cit tà. E perfino Roma è 
da anni in attesa di una leggo 
speciale, men t r e pe rmane ia 
vergogna delle suo borgate. 

Contrasti nèiia PC 
(Coni innaz ione dalla 1. p a t i n a i 

v i v e dì diri-i , c o n c s l r c m . i 
i s a t t c z / . i , s e i- s m s t o c\lc j 
pat t i a g r a r i p r e v e d a n o la g i u 
sta c a u s a n e l 11)52 e la e s c l u -
i l . ino ne l l'i .Vi! Con e s t r e m a 
e s a t t e z z a , p e r q u a n t o .spel la 
al l.i n o s t r a o p i n i o n e , r i . p o n -
• l i . i m o : n o •>. 

I n iniliv-e d e l l a crescent i -
o p i n a i / i o n e c h e incontral i .» le 
• M i p o s i a z i o n j « a n t i - i i i s l c a s i -
ve » de i p r u p p i d i r i g e n t i «K-
mov-r ì s l ian i e d e l l a l ì e s i r a 
scell)i.in.-i. è offerti» d a l prim'> 
n u m e r o d i u n n u o v o f e l l i n i a 
na i c . L'F.spresso d i r e l l o d.it 
l i b e r a l e A r r i s o l i c n c d c t l i . e 
i n t o r n o a l q u a l e si racco *lil
ari g r u p p o d i < l e r / n f - .r /a -» 
•he c o m p r e n d e i n o m i di I tcr-

l_;:n.in. C a l o g e r o . O l i v e t t i , r r c -
j m e l l o n i . V i s e n t i n . Il p r i m o 
I n u m e r o osp i ta^ o l i r e a l l e c > n -

- i u ! c b . in . i l i l à e b r u t t u r e a l i a 
Vico! . ! A.-Iellì. u n o « - r i t t o Mei 
i ' r e s j . i c n l c de l C o n s i s t o S e -
~ a i . a c c a n t o ad a l t r i d i M<»ra\ i.ì. 
VH. iro . M i l a . O o r r e s i o . p e r e i -

'i Ori v a . I . ' e d i l o r i a l e o r - n . l e 
io s f . n n t o d a l v ìajrs io dì N'cn-
ai in C i n a prr r i l e v a r e .-ac 
t a l ' i i . i - 'zio o l i r e u n a p-i ' - \ . , 
: n I:,-a7Ìr>ne deìTa < defìcen7.i di 
5"!Ì7!."i!i\a da p.ir!e dei r??r>.->->-
s^liiti de ' l . i no «Ira r>->":,:.-.i 
ett .-ra v I .V i ' i f or ia ì e . iv; .-r\ , i 
•~h" n n t . ì f t i crtn Mnii-.i e •*.ia 
Pcchì-i.-» v^. - i da ria p e r z i TT:I-
'!--; . ' .-> m r--» a ì ' incrz ia «* ; - , - , -

j , : a ?:7T ilei Ts.iriìtì «ti ,-.-i'-.-> '. i 
I-i-.->p.--x't->. e m ; - r v i che. p - < -

-'•-'ctvli-i in ;-,» r"-.->in. •' r ^ t ' - i 
r\->f<:c ' ni-» ,"• neprinr.- v n 1 , : -
T~i "» a c - T m ' - i - i r e ^r'T- <:•-.->•' ì 
1 c ' T i r l - i ' c n ' o n r : m c n c ! i 
~ ' - . , l . l !"I!a'; i ,'• n M - r i y , , - - ) -,=.. 
* i " j * e * 

I . i r - i» i i ,M rol't; .-- . r e - : - ' i 
:if!r<e m c^ ' l . inn io f--i r,r.i->-

' f P f e dr t 'a C. •hi e jt n r e i i -
"•cr.i : P i r e cl ic «ja ^f. if i •T-V 
••'-> l ' . innoe. i «i n e « ? - n r< ,-• •?•!' 

~ - s - * . - . - - - ' " n i ^ i n ^ . v 
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